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5726 8 novembre 2005 ISTITUZIONI / SANITÀ E SOCIALITÀ 
 
 

 
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 18 ap rile 2005 presentata 
da Lorenzo Quadri per il Gruppo Lega dei ticinesi “ Maggiore 
trasparenza su naturalizzazioni e assistenza” 
 
 

 
Signor Presidente, 
signore e signori deputati, 
 

con la mozione citata il deputato Lorenzo Quadri chiede di avere una “maggiore 
trasparenza su naturalizzazioni e assistenza” e formula al Consiglio di Stato alcune 
puntuali domande in merito alle naturalizzazioni e all’assistenza. 
Rispondiamo alle stesse in modo succinto rinviandovi, per maggiori dettagli, alle annesse 
tabelle, e rendendovi nel contempo attenti che i dati in nostro possesso si riferiscono al 
31 dicembre 2004. 
 

 
NATURALIZZAZIONI 

1. Quanti cittadini stranieri sono stati naturalizzati in Ticino durante l’anno precedente? 
In Ticino, in applicazione della procedura ordinaria, sono 1'354 i cittadini stranieri 
naturalizzati nel corso dell’anno 2004 (cfr. rendiconto del Consiglio di Stato, 2004, 
allegato statistico, tabella 3.T6). 

 

2. Qual è la loro provenienza? 
La maggioranza proviene dall’Italia, seguono Serbia e Montenegro, Turchia, Croazia 
rispettivamente Bosnia e Erzegovina. 

 

3. Qual è la loro suddivisione per fascia d’età? 
La fascia d’età più interessata è tra i 10 e i 20 anni (310 cittadini), seguono quella tra i 
40-50 anni (250 cittadini), 20-30 anni (239 cittadini) 30-40 anni (214 cittadini). 

 

4. Qual è il loro campo d’attività professionale? 
La maggioranza di cittadini stranieri naturalizzati sono gli studenti, seguono le 
casalinghe e gli operai, gli impiegati di banca, commercio o ufficio, gli apprendisti. 

 

 
ASSISTENZA 

1. Quanti erano in Ticino, alla fine dell’anno precedente, i cittadini stranieri a beneficio di 
prestazioni assistenziali? Quale era la loro suddivisione per nazionalità? 
Le principali nazionalità delle persone beneficiarie di prestazioni assistenziali sono 
quella svizzera e quelle dei paesi da cui, dagli anni ‘60 in poi, sono giunti i maggiori 
flussi migratori: svizzeri 2'112, italiani 536, persone originarie dell’ex-Jugoslavia 253, 
portoghesi 70, turchi 52. 

 



2 

2. Quanti di questi non avevano mai svolto un’attività lucrativa in Ticino? Quanti l’avevano 
svolta per meno di 5 anni? 
Purtroppo non esiste un dato statistico di questo tipo. 

 

3. Quanti erano in Ticino da meno di 5 anni? Quanti da 5 a 10 anni? Quanti da 10 o più 
anni? 
Da meno di 5 anni 225, da 5 a 10 anni 277, da 10 o più anni 768, senza indicazione 6. 

 

4. Da quanto tempo vengono percepite le prestazioni assistenziali? 
In questa risposta, le cifre si riferiscono ai “casi” (titolare del diritto e suoi familiari). 
Da meno di 6 mesi 203, da 6 mesi a 1 anno 189, da 1 o più anni 398. 

 
Con il suo atto parlamentare chiede inoltre al Consiglio di Stato “servendosi delle risorse 
già esistenti e quindi senza aumentare l’onere a carico delle finanze cantonali di far 
allestire, rendere pubbliche e facilmente reperibili le tabelle statistiche concernenti le 
puntuali domande poste che sempre più spesso il cittadino ticinese si pone, in particolare 
in veste di contribuente”. 
 

Indipendentemente dal fatto che la sua affermazione sul contribuente ticinese è tutta da 
dimostrare, dobbiamo far rilevare che per rispondere ai quesiti che ci sono stati sottoposti i 
funzionari del Servizio naturalizzazioni, ad eccezione della domanda n. 1, hanno dovuto 
spulciare incarto per incarto, siccome i dati non esistono in ordine complessivo e 
sistematico. Simile approccio per contro non ha dovuto essere eseguito da parte dei 
funzionari dell’Ufficio del sostegno sociale e dell’inserimento, i quali si possono avvalere di 
informazioni già disponibili. 
 

Per quanto concerne le naturalizzazioni siamo d’accordo di inserire nel rendiconto del 
Consiglio di Stato ulteriori dati concernenti la provenienza rispettivamente la suddivisione 
per fasce d’età. Giudichiamo per contro ininfluente conoscere l’attività professionale dei 
cittadini stranieri naturalizzati. 
 

Per quanto concerne il settore dell’assistenza, riteniamo che la tabella già pubblicata nel 
rendiconto (cfr. rendiconto del Consiglio di Stato, 2004, allegato statistico, tabella 4.T24) 
sia, per ora, sufficientemente articolata. 
 
 

Per le considerazioni che precedono consideriamo, seppur in modo parziale, 
positivamente evasa la richiesta contenuta nell’atto parlamentare. 
 
 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra 
massima stima. 
 
 
Per il Consiglio di Stato: 

La Presidente, M. Masoni 
Il Cancelliere, G. Gianella 
 
 
 
Annesse: 
-  tabelle citate 
-  mozione 18.04.2005 


